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LE AVVOCATE ANGELA MAZZIA 
(COA DI TARANTO) E GIULIA CAMMILLETTI 
(COA DI ROMA) CON GLI AVVOCATI 
DOMENICO FACCHINI (COA DI TRANI) 
E DANIELE BARELLI (COA DI MILANO)
SONO I COORDINATORI DEL PROGETTO 

I
nsegnare ai giovani gli 
strumenti per una 
comunicazione efficace ed 
efficiente attraverso la 
capacità di argomentare e 
contro-argomentare, unendo 

azioni civili a parole civili. Si può 
riassumere così “Dire e 
contraddire”, quest’anno alla sua 
seconda edizione, torneo ideato 
dall’Ordine degli avvocati di 
Taranto nel 2019, a cura del 
Consigliere Cnf Vincenzo Di Maggio 
e dell’avvocato Angela Mazzia, e 
diventato, nel 2020, oggetto del 
Protocollo d’intesa tra il Consiglio 
nazionale forense ed il ministero 
dell’Istruzione. Il torneo, che porta 
l’avvocatura nelle scuole, è stato 
presentato giovedì pomeriggio nella 
sede del Cnf e ha l’obiettivo di 
diffondere la cultura dei valori della 
democrazia, dei diritti e doveri di 
cittadinanza e della legalità, 
attraverso una coinvolgente disputa 
su temi di educazione civica scelti 
direttamente dagli studenti. Con 
l’ulteriore scopo di demolire il 
linguaggio d’odio, sempre più 
diffuso nella società e reso virale 
tramite i social, sui quali la velocità 
si associa spesso a superficialità e 
scarso approfondimento degli 
argomenti. Il progetto è indirizzato 
alle scuole superiori e mira 
all’acquisizione della padronanza 
del “saper dire” e “contraddire”, 
attraverso un discorso efficace 
modulato a ritmo di ethos, logos e 
pathos. La seconda edizione vede i 
suoi numeri quintuplicati rispetto 
all’anno precedente, con il 
coinvolgimento di 1600 studenti del 
Sud, Centro e Nord Italia che si 
sfideranno a colpi di eloquenza, 
sotto la guida attenta di 158 
“avvocati tutor”. I temi, a forte 
impatto sociale, sono tratti dai 
discorsi di giuristi come Cesare 
Beccaria, scrittori come Alessandro 
Manzoni, filosofi come Voltaire, 
scienziate come Rita Levi 
Montalcini. Gli istituti scolastici 
coinvolti sono trentasette, in dodici 
regioni italiane, con la 
collaborazione di 56 docenti e 17 
ordini territoriali degli avvocati: 
Treviso, Trieste, Milano, Vercelli, 
Venezia, Fermo, Perugia, Teramo, 
Pescara, Roma, Torre Annunziata, 
Trani, Taranto, Vibo Valentia, 
Catanzaro, Messina e Palermo. A 
coordinare la realizzazione del 
torneo il Comitato tecnico 

scientifico composto da Daniela 
Giraudo (coordinatrice della 
Commissione Educazione alla 
legalità del Cnf), Angela Mazzia 
(foro di Taranto, Coordinatrice 
nazionale del Cts), Daniele Barelli 
(foro di Milano, referente area nord 
Italia), Giulia Cammilletti (foro di 
Roma, referente area centro Italia), 
Domenico Facchini (foro di Trani, 
referente area sud Italia) e Nicola 
Cirillo (segretario della 
Commissione Educazione alla 
legalità del Cnf, rapporti con il MI). 
Il primo girone di qualificazione a 
livello territoriale verrà chiuso entro 
il 15 aprile, mentre entro il 5 maggio 
si svolgeranno le semifinali che 
determineranno i tre vincitori, i 
quali si sfideranno a fine maggio 
nella finalissima nella sede del 
Consiglio nazionale forense a Roma. 
A presentare l’evento è stata Maria 
Masi, presidente del Cnf. «È una 
iniziativa che in questo momento 
storico assume un significato più 
ampio, allacciando i principi di 
legalità a una comunicazione leale, 
sorretta da tecniche di 
argomentazione in palese 
contrapposizione con hate speech e 
dialettica offensiva o carente, e 
alimentare così nelle giovani 
generazioni il senso dell’educazione 
civica», ha affermato la numero uno 
di via del Governo Vecchio, secondo 

cui i principi di legalità dovrebbero 
essere patrimonio comune. E 
sfruttando la funzione sociale 
dell’avvocatura, tali principi 
vengono portati nelle scuole, per 
insegnare che «è possibile sostenere 
opinioni anche diverse senza 
ricorrere necessariamente ad un 
linguaggio non corretto sotto il 
profilo etico. Vedere giovani 
coinvolti in un progetto con queste 
finalità ci rende orgogliosi». Per 
Giraudo, «il torneo è stata una 
scommessa ardita in piena 
pandemia, ma i risultati si sono già 
visti l’anno scorso con la prima 
edizione, svolta interamente da 
remoto. Un'idea vincente che è 
cresciuta e si è irrobustita grazie alla 
passione delle persone: studenti, 
insegnanti e avvocati. Quest’anno il 
torneo si svolgerà in presenza e 
dimostra che, anche se esistono, gli 
ostacoli si possono superare». 
Insomma, si è voluto dare buon 
esempio ai ragazzi «e loro lo hanno 
dato a noi - ha aggiunto -. I ragazzi 
hanno partecipato con grande 
entusiasmo con dispute che sono 
state affascinanti per tutti noi. La 
scommessa era proseguire, andare 
oltre. 
E i numeri ci restituiscono una 
risposta massiccia. Ringrazio tutti 
coloro che hanno deciso di 
partecipare a questo progetto, che 

rappresenta la parte migliore 
dell’avvocatura, quella che 
dimostra la sua funzione sociale 
e si impegna per le generazioni 
future. Un impegno a rispettare 
gli altri, a confrontarsi con 
intelligenza e gentilezza, lealtà e 
correttezza». Insomma, la 
cittadinanza (anche) come esercizio 
responsabile della parola, ha 
evidenziato la coordinatrice Mazzia. 
«L’avvocatura, come tutte le forze 
sociali che hanno una funzione 
pubblica - ha affermato - ha un ruolo 
importante nella società per 
recuperare la correttezza del 
dialogo, inteso come rispetto e 
tolleranza verso il prossimo, che 
può accompagnare i giovani verso 
un futuro di pacificazione comune. 
L’assunzione di responsabilità 
dell’avvocatura nei confronti dei 
giovani è alla base del torneo, che 
rappresenta un metodo pedagogico 
dal forte impatto civico. È 
necessario recuperare il dialogo» in 
un periodo storico in cui il 
confronto è spesso «demolizione 
del pensiero altrui», anche a causa 
degli esempi che i giovani 
subiscono dai talk show, «dove ha 
ragione chi alza di più la voce. Per 
questo il torneo è un esercizio del 
diritto alla cittadinanza, perché 
essere cittadini vuol dire saper 
comunicare in modo corretto». 

DANIELE ZACCARIA

N el quinquennio 
2014-2019 il costo delle 
intercettazioni è stato di 
oltre un miliardo e 

100mila euro. È quanto si evince 
dalla Relazione
sull’amministrazione della giustizia 
dello scorso anno, un report che dà 
conto anche del numero di 
intercettazioni disposte ogni anno 
dalle procure d’Italia: c
irca 600mila bersagli
4un dato parziale se si
considera che la relazione
è aggiornata ai primi sei mesi del 
2019. Ma come funzionano? 
Ciascuna persona posta sotto 
controllo implica l’intercettazione di 
cinque “bersagli”, ognuno dei 
quali, in media, parla con almeno 
altre venti persone. Stando agli 
ultimi dati disponibili, la prima 
procura in classifica è quella di 
Palermo, che nel 2017 ha speso 
30.710.264 di euro. Segue Napoli 
con 16.963.668 euro. Roma è tra i 
distretti che hanno speso di più per 
le intercettazioni, 
con 12.229.262 euro,
mentre Milano ha sborsato 13.305.693
euro.ESEMPIO
In Calabria è il distretto di Reggio
Calabria a vantare il primo posto: 
con 18.854.523 euro batte 
Catanzaro, che ha speso 7.949.577 
euro. Le intercettazioni sono invece 
poco usate a Campobasso, Trento, 
Perugia, Messina, Ancona, Brescia 
e Potenza, che rimangono sotto i 2 
milioni.

I costi 
SIMONA MUSCO

ALESANDRO 
PARROTTA

”
GENNARO GRIMOLIZZI
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I
l progetto che ha dato vita al 
“Torneo  della  disputa  Dire  e  
Contraddire”, promosso dal Cnf 
grazie ad un protocollo di intesa 
con il ministero dell’Istruzione, 
unisce l’Italia, da Nord a Sud, e 

si avvale del supporto di quattro coordi-
natori. Si tratta delle avvocate Angela 
Mazzia (Coa di Taranto) e Giulia Cam-
milletti (Coa di Roma) e degli avvocati 
Domenico Facchini (Coa di Trani) e Da-
niele Barelli (Coa di Milano). L’idea pro-
gettuale è stata sviluppata nel 2017 da 
Angela Mazzia, in collaborazione con 
la Commissione Legalità del Cnf e con 
Vincenzo Di Maggio (consigliere Cnf). 
Da quel momento in poi il progetto ha 
incontrato l’entusiasmo degli avvocati 
di tutta Italia. Quest’anno il Torneo ha 
coinvolto sedici Coa. 
«In questo momento storico – dice al 
Dubbio l’avvocata Mazzia - in cui la co-
municazione sembra avvenire non at-
traverso il confronto costruttivo e l'a-
scolto, ma attraverso forme di aggressio-
ne, attraverso slogan, attraverso forme 
di demolizione del pensiero altrui, con 
il Torneo l’avvocatura si assume la re-
sponsabilità e l’impegno di essere vici-
no ai giovani per insegnar loro a comuni-
care in modo efficace ed efficiente. Con-
cepire la cittadinanza come esercizio re-
sponsabile della parola, assumendo co-
me centrale l’arte dialogica e l’arte della 
disputa, generative del pensiero criti-
co, significa gettare le basi per gli ele-
menti fondanti ed essenziali della parte-
cipazione civica perché essere cittadi-
no nella famiglia, nella scuola, nella so-
cietà vuol dire saper comunicare in mo-
do corretto, abbandonando modalità e 
strategie da talk show, per far sì che la 
disputa da momento di s-contro diventi 
luogo di in-contro. In questo Torneo 
l’accento non sta sul “dialogare” ma sul 
“convincere”». 

Giulia Cammilletti del Coa di Roma sot-
tolinea l’entusiasmo con cui i Fori coin-
volti  hanno aderito all’iniziativa del  
Consiglio nazionale forense. «I sedici 
Ordini coinvolti – afferma – dimostra-
no un successo senza pari se pensiamo 
che lo scorso anno scolastico hanno par-
tecipato soltanto quelli di Taranto, Ro-
ma e Milano. La cosa interessante è che 
la Commissione legalità ha creato pro-
getti indirizzati a tutti i gradi scolastici, 
dalle primarie alle secondarie di secon-
do grado. Alla fine del 2016, prima di 
partecipare al Progetto Legalità del Cnf, 
su impulso del mio Ordine ho dato vita 
al primo gruppo di lavoro alternanza 
scuola lavoro al quale hanno partecipa-
to e continuano a partecipare una cin-
quantina di colleghe e colleghi. Già dal-
lo scorso anno abbiamo iniziato con i 
più piccoli e quest'anno abbiamo rad-
doppiato con le secondarie di primo gra-
do e secondarie di secondo grado alle 
quali offriamo due progetti, il Torneo 
ed un programma più tradizionale in ba-
se alle esigenze del singolo istituto. In 
tempi di non covid, con l'accordo del 
Presidente del Tribunale penale, del 
Presidente del Tribunale Militare e del 
Primo Presidente della Corte di Cassa-
zione  accompagniamo  gli  studenti  
all'interno dei palazzi perché ne com-
prendano, almeno in parte, il funziona-
mento».

Daniele Barelli è membro della Com-
missione dei Servizi per il cittadino 
dell’Ordine degli Avvocati di Milano e 
coordinatore del Torneo della disputa 
Dire e Contraddire per gli Ordini del 
Nord Italia. «L’iniziativa – commenta - 
quest’anno si svolgerà in un contesto na-
zionale considerato l’ampliamento so-
stanziale e territoriale dei partecipanti. 
Per ciò che attiene l’Ordine di Milano, 
le tre squadre selezionate sono quelle 
del Liceo classico Manzoni, Liceo scien-
tifico Leonardo, Liceo classico dei Sale-
siani. La prima fase del Torneo vedrà op-
posti l’Ordine di Milano con l’Ordine 
di Vercelli e la vincente affronterà le 
squadre migliori classificate nel territo-
rio del Nord Italia. Rimarranno, poi, nel-
la seconda fase, a fronte della selezione 
delle successive sfide, una squadra del 
Centro, una del Sud e una del Nord. È 
un progetto molto importante che ci ve-
de coinvolti come Ordine di Milano, 
unitamente agli insegnanti ed ai respon-
sabili degli istituti, sia nella preparazio-
ne dei ragazzi, sia nell’organizzazione 
delle varie dispute. I formatori dei ragaz-
zi sono avvocati e sono stati a loro volta 
formati da me, secondo le linee guida 
che la Commissione del Cnf ci ha forni-
to. Al centro del progetto i ragazzi, vere 
vittime della pandemia. La disputa co-
me momento di confronto sui contenu-
ti, nel rispetto dei ruoli e delle diverse 

idee che possono essere non condivise 
ma rispettate e superate solo grazie ad 
argomentazioni più forti nella sostanza 
e nei contenuti, non certo tacendo chi 
non la pensa come noi».
Anche il Coa di Trani, tramite Domeni-
co Facchini, svolge un ruolo da protago-
nista nel Torneo. «La formazione e l’e-
ducazione della persona-cittadino – ri-
flette Facchini - sono compito impegna-
tivo per le diverse istituzioni chiamate 
a ripensare oggi la comunità di domani 
alla luce dei segni dei tempi. Il compito 
è arduo e complesso da non poter essere 
portato a termine adeguatamente solo 
da pochi. Ritenere il processo di condi-
visione come luogo di crescita per cia-
scuno porta alla consapevolezza che l’a-
zione formativa ed educativa è vincen-
te solo se c’è nella comunità un fronte 
comune, affiatato e solido. Il Torneo del-
la disputa Dire e Contraddire mette al 
centro la comunicazione positiva, effi-
cace ed efficiente, proponendo l’eserci-
zio all’uso responsabile della parola. Il 
dialogo è il presupposto per costruire in-
sieme il tessuto sociale in tutti i modi 
possibili e leciti. Assumendo lo stile di 
un dialogo autentico nei rapporti quoti-
diani, si può contribuire a creare una co-
munità più equa e più giusta in cui tutti 
e ciascuno imparano a maturare un pro-
prio pensiero e a manifestarlo critica-
mente e costruttivamente».

La cittadinanza
come esercizio
responsabile
della parola
Al via “Dire
e Contraddire”

I RELATORI DELL’EDIZIONE 2021 
DI “IMMAGINATO AVVOCATO”, 
L’EVENTO PROMOSSO 
DAL COA DI PISTOIA:
ALESSANDRO TRAVERSI
DOCENTE DI DIRITTO PROCESSUALE 
PENALE PRESSO L’UNIVERSITÀ DI 
FIRENZE
DAVIDE FERRARIO 
SAGGISTA E CRITICO 
CINEMATOGRAFICO
PATRIZIA BRANDI 
AVVOCATA IN BOLOGNA DAL 1978
ROSA CAPRIA 
CONSIGLIERA SEGRETARIA DEL CNF
GUIDO TARGETTI 
ARTISTA DI PROSA
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LE AVVOCATE ANGELA MAZZIA 
(COA DI TARANTO) E GIULIA CAMMILLETTI 
(COA DI ROMA) CON GLI AVVOCATI 
DOMENICO FACCHINI (COA DI TRANI) 
E DANIELE BARELLI (COA DI MILANO)
SONO I COORDINATORI DEL PROGETTO 

I
nsegnare ai giovani gli 
strumenti per una 
comunicazione efficace ed 
efficiente attraverso la 
capacità di argomentare e 
contro-argomentare, unendo 

azioni civili a parole civili. Si può 
riassumere così “Dire e 
contraddire”, quest’anno alla sua 
seconda edizione, torneo ideato 
dall’Ordine degli avvocati di 
Taranto nel 2019, a cura del 
Consigliere Cnf Vincenzo Di Maggio 
e dell’avvocato Angela Mazzia, e 
diventato, nel 2020, oggetto del 
Protocollo d’intesa tra il Consiglio 
nazionale forense ed il ministero 
dell’Istruzione. Il torneo, che porta 
l’avvocatura nelle scuole, è stato 
presentato giovedì pomeriggio nella 
sede del Cnf e ha l’obiettivo di 
diffondere la cultura dei valori della 
democrazia, dei diritti e doveri di 
cittadinanza e della legalità, 
attraverso una coinvolgente disputa 
su temi di educazione civica scelti 
direttamente dagli studenti. Con 
l’ulteriore scopo di demolire il 
linguaggio d’odio, sempre più 
diffuso nella società e reso virale 
tramite i social, sui quali la velocità 
si associa spesso a superficialità e 
scarso approfondimento degli 
argomenti. Il progetto è indirizzato 
alle scuole superiori e mira 
all’acquisizione della padronanza 
del “saper dire” e “contraddire”, 
attraverso un discorso efficace 
modulato a ritmo di ethos, logos e 
pathos. La seconda edizione vede i 
suoi numeri quintuplicati rispetto 
all’anno precedente, con il 
coinvolgimento di 1600 studenti del 
Sud, Centro e Nord Italia che si 
sfideranno a colpi di eloquenza, 
sotto la guida attenta di 158 
“avvocati tutor”. I temi, a forte 
impatto sociale, sono tratti dai 
discorsi di giuristi come Cesare 
Beccaria, scrittori come Alessandro 
Manzoni, filosofi come Voltaire, 
scienziate come Rita Levi 
Montalcini. Gli istituti scolastici 
coinvolti sono trentasette, in dodici 
regioni italiane, con la 
collaborazione di 56 docenti e 17 
ordini territoriali degli avvocati: 
Treviso, Trieste, Milano, Vercelli, 
Venezia, Fermo, Perugia, Teramo, 
Pescara, Roma, Torre Annunziata, 
Trani, Taranto, Vibo Valentia, 
Catanzaro, Messina e Palermo. A 
coordinare la realizzazione del 
torneo il Comitato tecnico 

scientifico composto da Daniela 
Giraudo (coordinatrice della 
Commissione Educazione alla 
legalità del Cnf), Angela Mazzia 
(foro di Taranto, Coordinatrice 
nazionale del Cts), Daniele Barelli 
(foro di Milano, referente area nord 
Italia), Giulia Cammilletti (foro di 
Roma, referente area centro Italia), 
Domenico Facchini (foro di Trani, 
referente area sud Italia) e Nicola 
Cirillo (segretario della 
Commissione Educazione alla 
legalità del Cnf, rapporti con il MI). 
Il primo girone di qualificazione a 
livello territoriale verrà chiuso entro 
il 15 aprile, mentre entro il 5 maggio 
si svolgeranno le semifinali che 
determineranno i tre vincitori, i 
quali si sfideranno a fine maggio 
nella finalissima nella sede del 
Consiglio nazionale forense a Roma. 
A presentare l’evento è stata Maria 
Masi, presidente del Cnf. «È una 
iniziativa che in questo momento 
storico assume un significato più 
ampio, allacciando i principi di 
legalità a una comunicazione leale, 
sorretta da tecniche di 
argomentazione in palese 
contrapposizione con hate speech e 
dialettica offensiva o carente, e 
alimentare così nelle giovani 
generazioni il senso dell’educazione 
civica», ha affermato la numero uno 
di via del Governo Vecchio, secondo 

cui i principi di legalità dovrebbero 
essere patrimonio comune. E 
sfruttando la funzione sociale 
dell’avvocatura, tali principi 
vengono portati nelle scuole, per 
insegnare che «è possibile sostenere 
opinioni anche diverse senza 
ricorrere necessariamente ad un 
linguaggio non corretto sotto il 
profilo etico. Vedere giovani 
coinvolti in un progetto con queste 
finalità ci rende orgogliosi». Per 
Giraudo, «il torneo è stata una 
scommessa ardita in piena 
pandemia, ma i risultati si sono già 
visti l’anno scorso con la prima 
edizione, svolta interamente da 
remoto. Un'idea vincente che è 
cresciuta e si è irrobustita grazie alla 
passione delle persone: studenti, 
insegnanti e avvocati. Quest’anno il 
torneo si svolgerà in presenza e 
dimostra che, anche se esistono, gli 
ostacoli si possono superare». 
Insomma, si è voluto dare buon 
esempio ai ragazzi «e loro lo hanno 
dato a noi - ha aggiunto -. I ragazzi 
hanno partecipato con grande 
entusiasmo con dispute che sono 
state affascinanti per tutti noi. La 
scommessa era proseguire, andare 
oltre. 
E i numeri ci restituiscono una 
risposta massiccia. Ringrazio tutti 
coloro che hanno deciso di 
partecipare a questo progetto, che 

rappresenta la parte migliore 
dell’avvocatura, quella che 
dimostra la sua funzione sociale 
e si impegna per le generazioni 
future. Un impegno a rispettare 
gli altri, a confrontarsi con 
intelligenza e gentilezza, lealtà e 
correttezza». Insomma, la 
cittadinanza (anche) come esercizio 
responsabile della parola, ha 
evidenziato la coordinatrice Mazzia. 
«L’avvocatura, come tutte le forze 
sociali che hanno una funzione 
pubblica - ha affermato - ha un ruolo 
importante nella società per 
recuperare la correttezza del 
dialogo, inteso come rispetto e 
tolleranza verso il prossimo, che 
può accompagnare i giovani verso 
un futuro di pacificazione comune. 
L’assunzione di responsabilità 
dell’avvocatura nei confronti dei 
giovani è alla base del torneo, che 
rappresenta un metodo pedagogico 
dal forte impatto civico. È 
necessario recuperare il dialogo» in 
un periodo storico in cui il 
confronto è spesso «demolizione 
del pensiero altrui», anche a causa 
degli esempi che i giovani 
subiscono dai talk show, «dove ha 
ragione chi alza di più la voce. Per 
questo il torneo è un esercizio del 
diritto alla cittadinanza, perché 
essere cittadini vuol dire saper 
comunicare in modo corretto». 

DANIELE ZACCARIA

N el quinquennio 
2014-2019 il costo delle 
intercettazioni è stato di 
oltre un miliardo e 

100mila euro. È quanto si evince 
dalla Relazione
sull’amministrazione della giustizia 
dello scorso anno, un report che dà 
conto anche del numero di 
intercettazioni disposte ogni anno 
dalle procure d’Italia: c
irca 600mila bersagli
4un dato parziale se si
considera che la relazione
è aggiornata ai primi sei mesi del 
2019. Ma come funzionano? 
Ciascuna persona posta sotto 
controllo implica l’intercettazione di 
cinque “bersagli”, ognuno dei 
quali, in media, parla con almeno 
altre venti persone. Stando agli 
ultimi dati disponibili, la prima 
procura in classifica è quella di 
Palermo, che nel 2017 ha speso 
30.710.264 di euro. Segue Napoli 
con 16.963.668 euro. Roma è tra i 
distretti che hanno speso di più per 
le intercettazioni, 
con 12.229.262 euro,
mentre Milano ha sborsato 13.305.693
euro.ESEMPIO
In Calabria è il distretto di Reggio
Calabria a vantare il primo posto: 
con 18.854.523 euro batte 
Catanzaro, che ha speso 7.949.577 
euro. Le intercettazioni sono invece 
poco usate a Campobasso, Trento, 
Perugia, Messina, Ancona, Brescia 
e Potenza, che rimangono sotto i 2 
milioni.

I costi 
SIMONA MUSCO

ALESANDRO 
PARROTTA

”
GENNARO GRIMOLIZZI
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I
l progetto che ha dato vita al 
“Torneo  della  disputa  Dire  e  
Contraddire”, promosso dal Cnf 
grazie ad un protocollo di intesa 
con il ministero dell’Istruzione, 
unisce l’Italia, da Nord a Sud, e 

si avvale del supporto di quattro coordi-
natori. Si tratta delle avvocate Angela 
Mazzia (Coa di Taranto) e Giulia Cam-
milletti (Coa di Roma) e degli avvocati 
Domenico Facchini (Coa di Trani) e Da-
niele Barelli (Coa di Milano). L’idea pro-
gettuale è stata sviluppata nel 2017 da 
Angela Mazzia, in collaborazione con 
la Commissione Legalità del Cnf e con 
Vincenzo Di Maggio (consigliere Cnf). 
Da quel momento in poi il progetto ha 
incontrato l’entusiasmo degli avvocati 
di tutta Italia. Quest’anno il Torneo ha 
coinvolto sedici Coa. 
«In questo momento storico – dice al 
Dubbio l’avvocata Mazzia - in cui la co-
municazione sembra avvenire non at-
traverso il confronto costruttivo e l'a-
scolto, ma attraverso forme di aggressio-
ne, attraverso slogan, attraverso forme 
di demolizione del pensiero altrui, con 
il Torneo l’avvocatura si assume la re-
sponsabilità e l’impegno di essere vici-
no ai giovani per insegnar loro a comuni-
care in modo efficace ed efficiente. Con-
cepire la cittadinanza come esercizio re-
sponsabile della parola, assumendo co-
me centrale l’arte dialogica e l’arte della 
disputa, generative del pensiero criti-
co, significa gettare le basi per gli ele-
menti fondanti ed essenziali della parte-
cipazione civica perché essere cittadi-
no nella famiglia, nella scuola, nella so-
cietà vuol dire saper comunicare in mo-
do corretto, abbandonando modalità e 
strategie da talk show, per far sì che la 
disputa da momento di s-contro diventi 
luogo di in-contro. In questo Torneo 
l’accento non sta sul “dialogare” ma sul 
“convincere”». 

Giulia Cammilletti del Coa di Roma sot-
tolinea l’entusiasmo con cui i Fori coin-
volti  hanno aderito all’iniziativa del  
Consiglio nazionale forense. «I sedici 
Ordini coinvolti – afferma – dimostra-
no un successo senza pari se pensiamo 
che lo scorso anno scolastico hanno par-
tecipato soltanto quelli di Taranto, Ro-
ma e Milano. La cosa interessante è che 
la Commissione legalità ha creato pro-
getti indirizzati a tutti i gradi scolastici, 
dalle primarie alle secondarie di secon-
do grado. Alla fine del 2016, prima di 
partecipare al Progetto Legalità del Cnf, 
su impulso del mio Ordine ho dato vita 
al primo gruppo di lavoro alternanza 
scuola lavoro al quale hanno partecipa-
to e continuano a partecipare una cin-
quantina di colleghe e colleghi. Già dal-
lo scorso anno abbiamo iniziato con i 
più piccoli e quest'anno abbiamo rad-
doppiato con le secondarie di primo gra-
do e secondarie di secondo grado alle 
quali offriamo due progetti, il Torneo 
ed un programma più tradizionale in ba-
se alle esigenze del singolo istituto. In 
tempi di non covid, con l'accordo del 
Presidente del Tribunale penale, del 
Presidente del Tribunale Militare e del 
Primo Presidente della Corte di Cassa-
zione  accompagniamo  gli  studenti  
all'interno dei palazzi perché ne com-
prendano, almeno in parte, il funziona-
mento».

Daniele Barelli è membro della Com-
missione dei Servizi per il cittadino 
dell’Ordine degli Avvocati di Milano e 
coordinatore del Torneo della disputa 
Dire e Contraddire per gli Ordini del 
Nord Italia. «L’iniziativa – commenta - 
quest’anno si svolgerà in un contesto na-
zionale considerato l’ampliamento so-
stanziale e territoriale dei partecipanti. 
Per ciò che attiene l’Ordine di Milano, 
le tre squadre selezionate sono quelle 
del Liceo classico Manzoni, Liceo scien-
tifico Leonardo, Liceo classico dei Sale-
siani. La prima fase del Torneo vedrà op-
posti l’Ordine di Milano con l’Ordine 
di Vercelli e la vincente affronterà le 
squadre migliori classificate nel territo-
rio del Nord Italia. Rimarranno, poi, nel-
la seconda fase, a fronte della selezione 
delle successive sfide, una squadra del 
Centro, una del Sud e una del Nord. È 
un progetto molto importante che ci ve-
de coinvolti come Ordine di Milano, 
unitamente agli insegnanti ed ai respon-
sabili degli istituti, sia nella preparazio-
ne dei ragazzi, sia nell’organizzazione 
delle varie dispute. I formatori dei ragaz-
zi sono avvocati e sono stati a loro volta 
formati da me, secondo le linee guida 
che la Commissione del Cnf ci ha forni-
to. Al centro del progetto i ragazzi, vere 
vittime della pandemia. La disputa co-
me momento di confronto sui contenu-
ti, nel rispetto dei ruoli e delle diverse 

idee che possono essere non condivise 
ma rispettate e superate solo grazie ad 
argomentazioni più forti nella sostanza 
e nei contenuti, non certo tacendo chi 
non la pensa come noi».
Anche il Coa di Trani, tramite Domeni-
co Facchini, svolge un ruolo da protago-
nista nel Torneo. «La formazione e l’e-
ducazione della persona-cittadino – ri-
flette Facchini - sono compito impegna-
tivo per le diverse istituzioni chiamate 
a ripensare oggi la comunità di domani 
alla luce dei segni dei tempi. Il compito 
è arduo e complesso da non poter essere 
portato a termine adeguatamente solo 
da pochi. Ritenere il processo di condi-
visione come luogo di crescita per cia-
scuno porta alla consapevolezza che l’a-
zione formativa ed educativa è vincen-
te solo se c’è nella comunità un fronte 
comune, affiatato e solido. Il Torneo del-
la disputa Dire e Contraddire mette al 
centro la comunicazione positiva, effi-
cace ed efficiente, proponendo l’eserci-
zio all’uso responsabile della parola. Il 
dialogo è il presupposto per costruire in-
sieme il tessuto sociale in tutti i modi 
possibili e leciti. Assumendo lo stile di 
un dialogo autentico nei rapporti quoti-
diani, si può contribuire a creare una co-
munità più equa e più giusta in cui tutti 
e ciascuno imparano a maturare un pro-
prio pensiero e a manifestarlo critica-
mente e costruttivamente».

La cittadinanza
come esercizio
responsabile
della parola
Al via “Dire
e Contraddire”
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